La gioia è come il fuoco: sopravvive solo comunicandosi!

I vicini e i parenti si rallegravano con lei (Lc 1,58).

Nasce Giovanni, futuro Battista (cioè battezzatore) e tutti i vicini si rallegrano: quando nasce un santo è una festa per tutti, perché il santo è novità e bellezza per tutti quelli che si lasciano incantare di lui. Chi esulta per le bellezze che incontra negli altri è lui per primo che ne fiorisce più bello!

Rit.: Insegnami ad essere felice della felicità degli altri!

Che bello, Signore, vedere persone che sanno provare felicità per la felicità dell'altro, degli altri! Che bello vedere i vicini e i parenti di Elisabetta rallegrarsi con te per il neonato tuo e nostro.

E lei, stupita per l'inspiegabile che le stava accadendo, avrà trovato nuovo coraggio, proprio nell'esultanza affettuosa dei vicini, per affrontare l'imbarazzo di chi la vedeva diventare mamma all'età della nonna!

Dona anche a me, Signore, un cuore capace di battere all'unisono con i sentimenti che vivono nel cuore degli altri. Davvero vorrei, Signore, come dice Paolo, ridere con chi ride e piangere con chi piange.

Insegnami a saper comandare al mio cuore i sentimenti, così da poter ridere e piangere da un momento all'altro, per condividere, con uno la gioia e con l'altro il pianto, sinceramente, senza artificio.

Mi è più facile, Signore, piangere con chi piange che esultare con chi esulta, quasi che la compassione con il perdente sia più spontanea che l'esultanza con il vincente.

Scopro, Signore, nel mio cuore una misteriosa ambiguità quasi che l'altrui sofferenza abbia il potere di suscitare in me compassione, mentre la gioia degli altri risveglia il germe velenoso dell'invidia.

Donami, Signore, un cuore libero di volare, libero di amare, libero di esultare, libero di prendere a braccetto la gioia di tutti, soprattutto quando è una gioia che io non potrò provare mai.

Dal Messale: Dio onnipotente ed eterno, è ormai davanti a noi il Natale del tuo Figlio: ci soccorra nella nostra indegnità il Verbo che si è fatto uomo nel seno della Vergine Maria e si è degnato di abitare fra noi. Egli é Dio e vive e regna con te nei secoli dei secoli. Amen.
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